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L'assise provinciale di domenica scorsa a Grottammare 

PESANTI CRITICHE ALLA DC 
DAL CONGRESSO SOCIALISTA 

La relazione di Carboni - Giustificata l'apertura della crisi di governo e riproposta la strategia dell'alternativa di sini
stra • Il compagno Dini: « Unità delle forze di sinistra evitando di fare il gioco delle forze più conservatrici » 

ASCOLI PICENO, 19 
Si è svolta domenica all'ho

tel Velia di Grot tammare la 
assemblea congressuale pro
vinciale del PSI sul tema « Nel 
socialismo l'alternativa per 
cambiare il Paese»: presenti, 
oltre ai delegati, la s tampa e 
11 PCI con una sua delega
zione. La relazione introdutti
va svolta dal compagno Car
bone, dell'ufficio politico pro
vinciale del PSI, ha riconfer-
mato le tesi politiche del se
gretario De Martino, ribaden
do la necessità .nell'attuale 
situazione politica, di un'alter
nativa socialista. 

« L'esperienza del centrosi
nistra —ha det to Carbone 
nella sua relazione di cui ri
portiamo alcuni momenti — 
ha permesso una crescita de
mocratica nel nostro Paese. 
ha difeso e consolidato 
la democrazia, così come si 
sono consolidate e accresciu
te le coscienze popolari. Og
gi pero dobbiamo prendere 
a t to della fine del centrosini
s t ra e rispettare la volontà 
popolare del 15 giugno che 
e volontà di una svolta a si
nistra. Il nostro dovere è quel
lo di adeguarci alla realtà 
che cambia ed è da questo 
che possiamo dire che il par
tito socialista va visto come 
forza di governo e come punto 
di riferimento nella soluzione 
della crisi giustamente provo-
cata dal nastro partito. Se 
fino a oggi il PSr aveva pun
ta to tut to ad un'intesa con 
la DC, oggi, presa visione del
la realtà, dobbiamo cambiare 
strategia; in quanto la DC 
attraversa una crisi profonda 
d'identità e per avere un in
contro con essa dovrebbe es
sere profondamente diversa 

da quello che è. 
Ma non si può aspettare 

che essa cambi poiché ci so
no problemi che vanno af
frontati subito e questi pro
blemi bisogna affrontarli con 
i lavoratori, con le forze sin
dacali. le masse popolari, e 
non con questa DC che rap 
presenta proprio tutti quei 
valori e quegli interessi che 
vanno combattuti e respin
ti ». 

Nel dibattito, al quale so
no intervenuti molti delegati, 
tutti d'accordo ed unanimi 
sulle posizioni nazionali e sul
la relazione del compagno 
Carbone, è intervenuto anche, 
a nome del part i to comuni
sta, il compagno Dini, che ha 
ribadito l'importanza delle de
cisioni e degli orientamenti 
dei socialisti non solo a livel
lo nazionale, ma per gli svi
luppi politici nella nostra pro
vincia, dove casi larghi ed 
estesi sono i momenti di in
tesa e di collaborazione 

Il compagno Dini ha fatto 
appello, pur nel rispetto reci
proco delle diverse posizio
ni. all 'unità delle forze di si
nistra, e per risolvere la cri
si, e per non creare — con 
polemiche astiose e inutili 
tra PCI e PSI — uno spa
zio a quelle forze che vorreb
bero ributtare indietro le con
quiste del movimento operaio, 
poiché ciò farebbe soltanto 
il gioco della DC e delle for
ze conservatrici. 

« Nostra e vostra —ha pro
seguito Dini —delle organiz
zazioni sindacali, e già di mol
ti amministratori locali, la Re
gione Marche, è la convinzio
ne che debba essere evitato 
con tut te le forze lo sciogli
mento anticipato delle Carne-

f re, per evitare al Paese il nuo-
I vo trauma che non solo impe-
I direbbe la soluzione di prò-
I blemi gravi per far uscire 
j il Paese dalla crisi, ma ar

resterebbe quel processo uni-
| tario che pur faticosamente 

e contraddittoriamente e an
dato avanti in questi anni (...». 

Ciò per noi comunisti si
gnifica: nessuno scavalcamen
to del PSI, nessun accordo 
sottobanco, nessuna compia
cenza verso la DC (che an
zi la nostra politica mira a 
togliere alla DC l'arma fon
damentale con cui ha costrui
to il suo potere e cioè quel
la della divisione e della rot
tura delle masse popolari». 
non stabilire nessuna con
trapposizione tra unità della 
sinistra e unità delle forze 
democratiche. 

E tutto ciò nella convin
zione che j)er risolvere i pro
blemi del Paese bisogna mobi
litare tutto il popolo italia
no poiché a tal fine non ba
sta la classe operaia, e nep
pure la sinistra, né tanto me-
no un solo partito. 

E' attraverso un nuovo mo
do di fare politica, spingendo 
al confronto, con la ricerca 
comune della sinistra italia
na, che si può progredire per 
un'intesa più ampia tra co
munisti e socialisti. Terreno 
concreto di sperimentazione 
noi. nella nostra provincia, 
lo abbiamo, perchè possa far
ei s trada un progetto comu
ne di riforma della società 
italiana ». 

A conclusione i compagni 
socialisti hanno votato un do 
cumento politico ed eletto i 
delegati al congresso. 

Ieri 
assemblea 

sulla 
« vertenza 
Ancona » 

ANCONA. 19 
Si è svolta oggi presso 

la Sala convegni della 
Fiera della Pesca, una 
assemblea sulla « verten
za Ancona » 

L'iniziativa rientra nel 
quadro della mobilitazio
ne sindacale attorno al te
mi del nuovo assetto eco
nomico e sociale della cit
tà capoluogo di regione, 
che riguardano in parti
colare la pesca, l'area por
tuale, la ristrutturazione 
della cantieristica (piccola 
e grande), la ricostruzione 
della città e dei quartieri 
antichi, ecc. L'assemblea, 
che è caduta in uno dei 
momenti più vivaci di lot
ta contrattuale, è stata 
organizzata dalia Federa
zione provinciale CGIL-
CISL-UIL e dal Comitato 
di coordinamento del Molo 
Sud. Una specifica atten
zione nel corso del dibatti
to è stata rivolta all'indu
stria di trasformazione 
del pescato e ai problemi 
ecologici, di risanamento 
dell'ambiente, cosi gravi 
nell'area del Molo Sud. 

All'assemblea h a n n o 
partecipato i rappresen
tanti della stampa, dei 
partiti democratici, della 
Cooperativa della Pesca 
e dell'Istituto di Tecnolo
gia della Pesca (CNR) . 

Le conferenze di organizzazione del PCI 

Ancora incerta la sorte dell'azienda fermana 

Urbino: ruolo 
insostituibile 
delle sezioni 

I dati positivi del tesseramento • La relazione del com
pagno Mascioli - Rinnovamento nella continuità - L'im
pegno per la FGCI - L'intervento del compagno Tornati 

URBINO. 19. 
La conferenza di organizza

zione del comitato di zona di 
Urbino, densa di lavori, di 
interventi, di attiva parteci
pazione di delegati e di invi
tat i . ha dato come indicazio
n e di massima il rinnovamen
to del PCI nella continuità. 
Nel corso della conferenza so
no stat i approvati anche due 
telegrammi da inviare al go
verno, in cui i comunisti ur
binati auspicano nell'uno una 
rapida, positiva ed adeguata 
soluzione della crisi in atto. 
nell'altro esprimono solidarie
tà. al popolo spagnolo <n lot
ta contro le repressioni in
terne. 

Neila vasta e approfondita 
relazione introduttiva del 
compagno Loris Mascioli. del 
comitato di zona, insieme al
l'analisi di molti problemi del
l 'attuale realtà italiana e ur
binate. sono stat i riportati i 
dati a l tamente positivi dei 
tesserati 76 e dei nuovi reclu
ta t i . Dalla riflessione su -.|ue-
sti e su altri dati è uscita 
l'indicazione di un PCI più 
forte, che sappia far fronte al
le nuove responsabilità verso 
i suoi elettori ed i suoi iscrit
t i . più fortemente organizzato. 
sempre più capace di portare 
avanti quella linea che ha fat
to ottenere il risultato del l.~> 
giugno. Un PCI che faccia 
sempre più e sempre meglio. 
da to che si pone eia con con
cretezza e capacità r o m : for 
za che non può più -i-sere 
ignorata e senza la quale il 
Paese non può u.-c:re dalla 
crisi economica, po'itica. 
ideale e morale in cui M 
trova. 

Ma il rinnovamento nella 
continuità passa attraverso ':<* 
singole sezioni, i rappori . ti a 
di esse, il lavoro do! «omii.i 
to zona, che posson-> . me n-1 
passato, ma ancor.» . rmi. 
costruire giorno per s.uriio la 
via ad un larco consenso del
le masse popolari e ad una 
piena loro partecipazione alla 
vi ta politica. In questa dire
zione si sono individuati punti 
validi negli interventi, nume
rosi. esaurienti, specifici e .-'.i-
molanti ad un tempo. 

Il ruo'.o e la funzione dell.» 
FGCI. i cui giovani hanno da 
to un notevole contributo r i l 
dibattito, a testimonianza di 
serietà, impegno, capacità oi 
analisi dei vari problemi, .-o-
1 dita di proposte di lotta, .-o 
no stati a t t en tamente e-c.im 
nati nella relaziono introdutii 
va. nelle conclusioni del e mi 
paeno Tornati , e sono stati 
richiamati nel documento po-
l'tico. 

Il compagno Giorgio Tor

nati . segretario della Federa
zione provinciale, dopo aver 
ripreso molti dei temi tratta
ti da Mascioli, ha t ra t ta to 
tant i altri aspetti di politica 
interna ed internazionale, sof
fermandosi tra gli altri sul 
lavoro che a t tende le sezioni 
tut te ed il comitato di zona. 
Il 15 giugno — ha detto Tor
nati — è frutto di a t tente 
scelte politiche, di un lavo
ro che il nostro partito ha 
portato avanti con costanza e 
concretezza: non deriva quin
di da folgorazioni, come folgo
razioni non sono le proposte 
avanzate dal PCI per la solu
zione della crisi. A tutti i 
compagni, ha proseguito Tor
nati . ai giovani, alle sezioni. 
si chiede uno sforzo ed un 
impegno sempre più preciso 
e puntuale, perchè il PCI òia 
sempre più il partito dei la
voratori e dei democratici, il 
p.irtito del risanamento poli
tico e morale del Paese. 

Maria Lenti 

Fano: impegno 
per gli operai 
della Serafini -

L'assise è stata preceduta da 17 congressi di 
sezione - L'intervento del compagno Clau
dio Verdini, segretario regionale del partito 

FANO. 19. 
Preceduti da ben 17 con

gressi di sezione, ai quali 
hanno partecipato attivamen
te oltre 850 compagni, si so
no svolti nelle giornate di sa
bato e domenica i lavori del
la conferenza di organizzazio
ne della zona di Fano, alla 
presenza di oltre 200 delegati 
in rappresentanza di oltre 
2300 iscritti, numerosi invitati 
nonché dei rappresentanti dei 
parti t i politici e della stampa 
locale. 

Il compagno Giuliano Luca
rini. della segreteria provin
ciale. ha aperto i lavori con 
un'ampia e dettagliata rela
zione politica. Dopo avere ri
cordato i successi dei popoli 
che hanno lottato e lottano 
per la libertà nei vari conti
nenti a cui va il pieno ap
poggio e la solidarietà del 
nostro parti to e di tutt i i de
mocristiani italiani. Lucarmi 
si è soffermato a lungo e det
tagliatamente sull 'attuale cri-

Vivace assemblea ad Ascoli Piceno 

Confronto tra i partiti 
sulla questione aborto 

Alla riunione sono intervenuti rappresentan
ti di PSI, PRI, PCI e del partito radicale 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ASCOLI PICENO. 19 
Si è svoKa sabato ad A 

scoli Piceno, alla presenza di 
un vasto ed eterogeneo pub 
blico. la tavola rotonda sul 
tema: « I parti t i e l'aborto «. 
Hanno partecipato il PSI. ù 
PRI . il PCI. il Part i to radica
le: assente il PSDI — che ave
va però aderito — per un m-
fortun.o occorso all 'oratore 
designato. Invoce la DC non 
ha voluto aderire senza però 
porre alcuna motivazione va
lida. 

I partecipanti aKa tavola 
rotonda h t n n o ass.stito ad un 
confronto serio e corretto ne! 
quale sono \enu te fuor: — an
che se a \olte non sono man
cate punte polemiche soprat
tu t to da par te de. radicali — 
lo diverse posizioni de; parti
ti ed i motivi e lo spinto che 
li ha guidati nel presentare le 
diverse leggi 

Un primo dato da rilevare 
del dibatti to al quale sono in
tervenuti donne, giovani, opo-
rai. ecc.. è che anche nella 
nastra c»ttà è crollato quol 
muro di timidezza e pudore 
\crso questi così grav. e de
licati problemi Inoltre, il r. 
pò d: interventi succedutisi 
hanno d.mostrato che il pro
blema dell'aborto non è e non 
può essere soltanto un pro
blema della donna, ma della 
società. 

Le domande fatte dal pub
blico e alle quali poi hanno 
risposto 1 vari partiti, si pos

sono casi riassumere. La fi-
cura del medico: che potere 
ha di fronte alla donna che 
vuole abortire? Che significa
to avrebbe il referendum se 
: parti t i non razg.un^essero 
un accordo? 

Sulla prima domanda, cioè 
la figura del medico u radi
cali hanno insistito che que
sti toglie alla donna il pote
re di decidere» i rappresen
tanti del PCI e del PRI si 
.vono trovati d'accordo nel di
re che essendo la donna ad 
autocertificare le propr.e con 
d.z:on. fisiche, psich.che ed 
economiche, e di concerto con 
il medico che viene valutata 
l'incidenza reale di tali con-
dizoni . 

Sul problema del referen
dum. a parte le altre note 
considerazioni dei partiti, si 
e sottolineato che questo rap 
presenterebbe in un momento 
cosi grave di crisi econom.ca. 
uno spreco inut.'.e. 

< Se è vero come è vero — 
ha detto l'on. Sgarbi del 
PCI — che l'aborto e una pia
ga sociale, noi dobbiamo far 
si che la donna non subisca 
questo trauma garantendola 
con il discorso della preven
zione. L'emancipazione della 
donna non si ha con la libe
ralizzazione dell'aborto — co
si come sostengono quei grup
pi che solamente oggi scopro
no il problema della donna — 
ma con una legge giusta ca
pace di regolamentarlo ». 

si economica e sulle propo
ste del PCI. 

« Per il superamento della 
crisi e necessario — ha detto 
il relatore — un progresso so
ciale e politico delle classi 
lavoratrici e l'avviamento di 
un nuovo modello di sviluppo 
in cui le riforme e gli inve
stimenti sociali siano il per
no del rilancio del sistema 
produttivo, che deve essere fi
nalizzato alla massima occu
pazione ». 

Hanno portato il loro salu
to alla conferenza i rappre
sentanti del PSI. del PRI. del 
PDUP e del PSDI. Si è aper
to poi il dibattito, ai quale 
hanno portato il loro contri
buto oltre venti delegati: i 
compagni si sono soprattutto 
soffermati, oltre ai temi di 
politica generale, sui temi più 
specificatamente interessanti 
la zona di Fano. E' s ta ta riaf
fermata la solidarietà e l'im
pegno del nostro partito ver
so gli operai in lotta della 
Serafini e della Del Vecchio 
per la ricerca di soluzioni at
te a salvaguardare il posto 
di lavoro. Un impegno parti
colare il partito dovrà affron
tare per il rafforzamento e 
la crescita politica e orga
nizzativa della FGCI: partico
lare attenzione e valide indi
cazioni per la zona sono sta
te date al problema della don 
na e della disoccupazione gio 
vanile. 

Al termine del dibattito il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del parti
to. ha espresso il suo apprez
zamento per l'impegno di tut
ti i compagni intervenuti al 
dibattito. In merito alla crisi 
d: governo il compagno Verdi
ni ha ribadito con forza la 
linea del nostro partito: « No 
a'.le elezioni anticipate, neces-
s:tà di superare la pregiudi
ziale anticomunista da parte 
di tutte le forze democrati
che per dare una stabilità 
politica e una svolta democra
tica alla crisi. 

Numerosi compagni nei lo
ro interventi, ha sottolineato 
Verdini, hanno espresso la ne-
cess.tà di una maggiore par-
t oc inazione a'.lVlaboraz.on? e 
al dibatti to che .-i sta svilii? 
panda su. grandi temi della 
vita democratica dei partito: 
un ruo'.o. questo, che spetta 
:n primo luogo a'.le sez.oni 
che sono il perno e :1 fulcro 
di una costante iniziativa pò 
linea e .linimento per il rin
novamento con tutte le altre 
istanze sociali. Momento que
sto. ha concluso Verdini, fon
damentale per far si che sem
pre pni i compagni siano pre
senti e partecipi di quel prò 
cesso unitario che conduca il 
nostro partito alla direzione 
del paese. 

Ai termino doi lavori, è 
stato eletto all 'unanimità il 
nuovo comitato zona di Fano 
composto da 27 compagni, dei 
quali 14 operai e 4 donne: 
responsabile di zona e stato 
eletto il compagno Giuliano 
Lucarini che sostituisce Fran
co Costanzi chiamato ad inca
richi amministrativi al comu
ne di F*no. 

Senza esito 
le trattative 
per l'OMSA 

Assemblea aperta alla Mirum - Chieste 
precise garanzie per il posto di lavoro 

Sollecitato dal Comitato degli artigiani di Ascoli Piceno 

Settore calzaturiero 
urgente il consorzio 

Vi dovrebbero aderire tutti i Comuni interessati * Gli interventi devono 
tener conto della situazione di crisi in cui si dibatte questa attività 

FERMO, 19 
Pare proprio che per 1' 

OMSA di Fermo non ci sia 
troppo da stare fiduciosi; an
cora una volta i lavoratori del
lo stabilimento fermano sono 
costretti a riporre ogni at
tesa, anche se non è giunta 
l'ultima risposta da parte 
del gruppo finanziario inte
ressato all'acquisto del com
plesso di Orsi-Mangelli. 

Dinanzi al ministro Donat-
Cattin, l'avvocato Gotti Porci-
nari che conduce le tratta
tive ha espressamente mo
strato interesse per gli stabi-
menti di Forlì e Faenza, men
tre al margine di prospettive 
di ristrutturazione produtti
va resta la fabbrica di Fermo, 
i cui livelli occupazionali e il 
cui stesso destino a questo 
punto costituiscono gravi pun
ti interrogativi. 

In ogni modo nel contesto 
della vendita entrerà anche V 
opificio di Campiglione di Fer
mo, perché cosi è imposto dal
le condizioni del proprietario 
dell'OMSA. 

La ripresa produttivo per le 
aziende romagnole è assicu
rata, almeno a parole, su li
velli che garantiscano l'oc
cupazione; per Fermo non so
no state accettate condizioni 
o accennate indicazioni. Lo 
stesso Donat-Cattin avrebbe 
pronunciato parole oscure, ma 
facilmente decifrabili, sull'av
venire della fabbrica ferma
na. 

Parlando dei livelli occupa
zionali. ha precisato che so
no ridotti ormai a zero dopo 
i licenziamenti, per cui ci sa
rebbe ben poco da garantire. 
Da t-ali parole emerge un sen
so di rassegnazione sul desti
no dei seicento posti di la
voro deH'OMSA-Sud. anche 
perché il ministro si farebbe 
lotte della considerazione che 
buona parte degli operai a-
vrebbe trovato altra occupa
zione (eppure Donat-Cattin 
dovrebbe essere bene a cono
scenza delle condizioni di la
voro nero, di sotto occupazio-
e di disoccupazione giovanile 
propri di questa zona!). 

Ritorna ancora avanti il 
discorso collegato alla Block 
e allo stabilimento che do 
vrebbe realizzare a pochi chi
lometri da Fermo in zona del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Secondo il ministro la vici
nanza alla città di Fermo sa
rebbe stata imposta dall'alto 
proprio per consentire il rias
sorbimento dei tecnici e del
le maestranze licenziate dall' 
OMSA. 

Le organizzazioni sindacali 
guardano con molto sospetto 
al clima di sfiducivi che sem
bra aver coinvolto anche la 
classe politica regionale, e ciò 
è testimoniato dal continuo 
avanzarsi di ipotesi alternati
ve. A tale proposito i sinda
cati si ripromettono di espri
mere il loro giudizio nelle 
prossime ore. 

• « • 
MIRUM ~ Si è svolta den 
tro lo stabilimento « Mirum » 
di Ancona una assemblea 
aperta cui hanno partecipato 
oltre alle maestranze della 
fabbrica i rappresentanti del
la Federazione CGILCISL-
UIL. della Federazione Tessi
li e abbigliamento (FULTA) 
dei partiti politici (per il PCI 
era presente il segretario del
la Federazione di Ancona 
Guerrini». Alla iniziativa il 
sindacato ha invitato anche 
delegazioni di altre aziende e 
una rappresentanza del Co
mune di Ancona. L'incontro 
ha fatto il punto della situa
zione. anche alla luce dell'e
sito. ben poco rassicurante. 
degli abboccamenti avuti con 
la gestione dell'azienda. Si so
no anche stabilite alcune sca
denze di lotta 

Vediamo a che punto è la 
vertenza. Si può affermare 
che la crisi dello stabilimen 
to di confezioni, che occupa 
oltre trecento unità lavorati
ve. negli ultimi due mesi è 
divenuta più grave e rischia 
di assumere aspetti dramma 
tici. soprattutto per il mante 
nimento dei posti di lavoro. 
Il piano d: ristrutturazione 
aziendale, a suo tempo con
cordato con le organizzazioni 
sindacali, sembra realizzarsi 
con notevoli ritardi e di con 
seguenzi i periodi di cassa 
integrazione per i lavoratori 

| potrebbero prolungarsi. 
Rischia co.-i d. realizzarsi 

solo in parte la ristruttura

zione aziendale, che prevede 
la parziale riconversione pro
duttiva. l'allargamento com
merciale ai mercati esteri e 
il potenziamento della rete di 
rappresentanza interna, fina
lizzata al mantenimento degli 
attuali organici. Tra l'altro, 
sui modi di utilizzare il per 
sonale nel periodo della rior
ganizzazione aziendale, furono 
avanzate da parte della FUL
TA, sin dall'inizio grosse ri
serve, poiché, nei quattro me
si di dicembre-marzo 76. me
tà del personale sarebbe ri
masto sempre in cassa inte
grazione a zero ore, mentre 
l'altra metà avrebbe dovuto 
produrre le commesse acqui
site dall'azienda e mettere a 
punto un campionario rinno
vato nel senso previsto dal 
piano di ristrutturazione. 

In pratica, invece, tutti gli 
operai sono rimasti in cassa 
integrazione nel mese di di
cembre. tanto che l'uscita del 
campionario ha subito un no
tevole ritardo. 

Nel eor-o delle riunioni che 
si sono svolte con la direzio
ne aziendale la FULTA ha 
richiesto che la « Mirum » of
fra serie garanzie sui prò 
grammi produttivi, sul rilan
cio della fabbrica e sull'oc
cupazione. 

In caso contrario e in man
canza di fatti concreti sullo 
avanzamento del piano di ri
strutturazione. i sindacati sa 
ranno obbligati a ritenere 
inadeguato il piano stesso e 
quindi promuovere tutte le 
iniziative per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 

Necessaria una nuova direzione politico-amministrativa 

Le proposte comuniste 
per Civitanova Marche 

Il centro-sinistra è superato nei fatti - Il PCI (43% dei voti) chiede 
un programma di fine legislatura -1 momenti di convergenza tra i partiti 

CIVITANOVA M. 19. 
Il centrosinistra a Civita 

nova è già finito nei fatti. 
per ciò occorre costruire una 
nuova direzione politico-am 
mimstrativa della città, che si 
fondi su un accordo di fine 
legislatura (le elezioni comu
nali si terranno nel '771 e 
che veda il PCI (primo par
tito con il 43'< dei suffragi» 
alla direzione della Ammini
strazione: è questa la propo
sta che i comunisti civitano 
vesi hanno elaborato e che 
hanno lanciato nel dibattito 
politico che si sta sviluppando 
in questi giorni. 

Una proposta che nasce dal
la constatazione dei mutati 
rapporti tra i partiti politici 
e dall'esigenza di dare alla 
città una direzione stabile. 
duratura, ampia e il più pos
sibile ricca di consensi. 

Ma vediamo sommariamen
te gli ultimi avvenimenti pò 
litici di Civitanova. anche per 
comprendere da quale situa 
zione è scaturita la nuova 
proposta comunista. 

In primo luogo la vicenda 
del P.R.G. 

Posizione 
contraria 

Il PCI assunse una posizio 
ne contraria ad ogni rinvio. 
partecipò alle modifiche del 
piano, votò favorevolmente 
per la sua adozione. Seppe ri 
comporre un blocco di forze 
politiche che. opponendosi 
agli interessi della specula 
zione «presenti in un primo 
momento tra ì partiti del cen
tro sinistra», realizzo il piano 
Altro elemento importante di 
convergenza si e trovato su', 
la discussione per il persona-

un artigiano calzaturiero di Porlo Sant'Elpidio 

FKK.MO. l'i 
« Rileniamo che nelle previsioni dei bilanci 1976 la voce " interventi in favore dell 'art i

gianato " debba essere adeguala alle reali esigenze di sviluppo del settore». E' una delle 
richieste che il Comitato provinciale dell 'Unione nazionale artigiani calzaturieri di Ascoli 
avanza in un suo documento redatto a line anno 11I7.Ì in una riunione a l 'orto Sant'l-llpidio. 
Si tratta (li un documento completo, che prendi' in esimie la Mtua/miw- t-conninie a mondiale 
e ne .studia ì riflessi nel settore cal /atunero. dove la cresi ita della lonconcnza interna/io 

naie impone una profonda ri-
strutturazione della prndu 

I /ione La lealtà tipici della 
zona marchigiani vede una 
polverizzazione delie sti.ittu 
ie produttive. eiivivstiicate 
ti'.i lavoro per conto tei zi. la 
\oro dei senni.ivor.itì e lavo 
ro a domicilio II pruno fé 
imnn'iio ha trasformato im 
portanti aziende produttive 
in aziende committenti Nel 
l'analisi dell'UNAC «che ade 
HM-e al CNA». la 1 Udibilità 
del settore calzatuneio. den 
vata proprio dalla struttura 
polverizzata, ha permesso d; 
assorbire a proprie spese i fé 
nomeni della recessione, della 
.stretta creditizia e dell'ali 
mento del conto delle mate 
rie prime, pur mantenendo i 
livelli occupazionali. Ma que
sto tipo di .strutture non può 
leggere alla necessità di con 
qmst'are nuovi mercati dal 
momento che la concorrenza 
milione miglioramenti tecni 
e o scientifici e l'avvio di un 
profondo processo di moeliL 
e.» nelle aziende e sul terri 
tono 

I punti qualificanti per con 
sentire l'avvio del processo eh 
qualificazione delle aziende 
secondo l'UNAC sono .-.vilup
po della cooptazione a hvel 
lo m.sediativo «viabilità, tra 
sporti, mense ecc.»: studio 
dell'ambiente di lavoro per ov 
vfare alla nwività elevata dei 
prodotti usati: sviluppo della 
coopcrazione nell'acquisto di 
ni ' terie p-ime. de. senulavo 
rati, della partecipazione a 
fiere e maitre, alla ricerca di 
mercato, corsi funzionali di 
aggiornamento professionale 
«per compiti tributari, del 
credito, delia coopera/ione. 
della ricerca, per il disegno»: 
riforma del credito, con age-
volazion. per lo sviluppo de! 
la coopcrazione, per sili ìn.V 
diamenti produttivi per il cre-
d.to d; esercizio e nella for 
inazione delle scorte: fiscallz 
zazione degli nner. .-octali sta
bilendo un più equo vera» 
mento di contributi, interven 
To della offerta statale e n 
partecipa/ione- statale per 
quanto con erne I'energ.H e ì 
macchinari 

I calzaturieri del fermano 
hanno costituito da 18 mes. 
una cooperativa per l'acqu. 
sto el'lle materie prime e In 
vendita dei prodotti, tei han 
no costruito tre consorzi per 

nssdiamenti produttivi 
Nella s in fas'» di crescita. !" 
esperimento incontra notevo 
1: difficolta per mancanza di 
a.uti ooli te: . finanziar: e ter 
n ci. Su di essi le ammin! 
.-trazioni e-om mal: sono rhln 
niit^ ad .ntervenire. e e-onv 
orlino pa-s>o •• urgente rei» 
I v i . e al pni presto :' co-ti 
tuenelo <o:w>.v.o eie comun. 
JKT io sviluppo d-v. s«"tore-
cì'./^'ur.ern. 

le. Infine un ampio confron
to si è realizzato sulla di 
scussione elei bilancio iiinui 
naie. 

Le altre forze politiche de 
mocratiche hanno accettato 
gran parte eielle nostre prò 
poste, tendenti ad aumenta 
re gli interventi sui settori 
produttivi, sia per l'industria 
che per l'agricoltura, qualifi 
cando nel contempo gli inter
venti per i sei vizi e ridicen
do le spese improduttive e 
parassitarie. Il nostro partito 
fa parte a pieno diritto della 
commissione per il bilancio 

Sul piano della democrazia. 
significative convergenze si 
sono realizzate per l'istituzio
ne dei Consigli di quartiere 
tanche se ci astenemmo sul 
regolamento» e sui temi del 
la scuola. Non è un caso, in 
fatti, che la stragrande mag 
gioranza degli interventi per 
la scuola (libri di testo, tra
sporti gratis, ecc.) è stata 
realizzata su proposte dei co
munisti. La stessa cosa va 
detta per gli interventi in fa
vore degli anziani. 

La stessa DC ha riconosciu
to più volte in Consiglio co 
munale l'apporto costruttivo 
e necessario dell'azione elei 
comunisti affermando che «e 
sempre possibile arrivare a 
momenti di convergenza su 
singoli, anche importanti. p>o 
blemi ». Sono — è evidente 

importanti sottolineature. 
denotanti un cambiamento 
della posizione de nei con 
fronti dei comunisti, anche se 
ancora in maniera non ade 
guata alle esigenze di Civi 
tanova 

I! programma di fine Icgi 
slatura sul quale e nrce—a 
no ini essere il dibattito tra 
ie forze politiche e sociali .->. 
basa sull'estensione della par 

' tecipazionc democratica e su! 
' la moralizzazione ch'Ila gè 
i stione pubblica. Dovrà essere 
I realizzata - - elicono 1 conni 
i insti - una serie di interven 
j ti per ì lavori pubblici «ac 
• quedotto. depuratore. ìncenc 
I ritore. metanodotto» al fine 
' di dotare la citta di servizi 
I più efficie'iiti e di offrire sta 
! bilità ed estensione all'occu 
I pazione Necessario inoltre un 
| piano per l'edilizia popolare 
j e scolastica ed interventi per 
, settori produttivi importanti. 
i come l'agricoltura, le calzatu 
| re. le industrie. l'SGI. 
1 
: La proposta 

lanciata 
lì programma. 

d; elaborazione, e 
ogni contnbute>; la 
già sjata lanciata 

ìa in fa.-.e 
afierto ael 
proposta e 
e in que

sta settimana iniz.ieranno le 
consultazioni con le forze pò 
litiche «- soe-iali 

Per e 'includere, una nuova 
maggioranza è necessaria a 
Civitanova. Sulle nuene e pò 

] siTiw .scelte operate dal Con 
. sigho si va già creando una 
i opposizione di settori della DC 
1 legati a vi.-.oni quarantotte 
' sche — o. forae più. agli inte-
' ressi della speculazione e- del 
! la rendita — che mira a di 

resto pre-
la nostra 

le 

scriminare 
comunisti. 
vedib.le. v, 
presenza unificherebbe 
masse popolar: .cu un prò 
gramma di rmnov.iment > 
'amplerebbe il ro.osf-n-o e 1.» 
partec.paz.one Condizioni e-
«•11/ al: p^r cejmp>!ar*» una 
.--.o'ta inner.at.\a :n p i r : r g.a 
. n . 7 i . i i a 

ancora una volta ì i gì 
era de! 
,sto che 

9- P-

JESI - La DC e le nomine agli Ospedali riuniti 

Da quale pulpito viene la predica ! 
JKSI. l:i 

Valht" lì r.'jAiccurUt Un: 
Jc.livtf dì -rriiTienfahrcorp ìa 
vìunic;}).iii::a:'i>ne de'- .gas 
r-,e'.arji — me^-i> ri alto ne-
Ic st'i't'ri'i'ie sr'ir^c nell'in 
leiifo ri": mettere ni ca'.Ura lu 
ce a'jli occin dei cittadini !n 
"))erato delia giunta Pei P.-i 
di ./psi - certi gruppi rea:io 
nari della De. spalleggiati 
dal Corr,ere- Adriatico, ci ri 
provano ora m altra maniera: 
accusando cioè In Giunta di 
arcr agito illegalmente riguar 
do alla nomini dei rappre<en 
tanti del Comune in seno al 
Consiglio di ammmizlrazione 
degli ospedali riuniti di Je-^i. 

In una inler}>rìlanza presen
tata al precidente della giun
ta regionale Ciaffi, e nelle 
successive dichiarazioni ripor
tate dal giornale marchigiano, 
il consigliere de Alfio Bau 
som sostiene l'illeflitlimitò d«I-

le nomine dei tre rappreseti 
tur.lK in quanto sare'iiero sti 
te fatte prima de'la Urma del 
d'crctn del I'rc*dcntc de'la 
diunta regionale, die .-ancien 
Vai tenuta unificazione dei due 
ospedali ic.-im. Pennuto '.a oe 
.-tinne spetterebbe ad un com 
missino. 

Da qui il consigliere demo 
cn.-tia'io prende lo spunto per 
tt(cu<nre la maggioranza di 
lottizzare il potere, di agire in 
modo illegittimo e di blulja 
re riguardo al modo nuovo di 
governare. 

Sarelìhc troppo facile gira 
re que.-te acclive al suo par
ti'.'). ricordando al consigliere 
Ras-oUi che se il nostro Pae 
se si trova in queste tristi con 
dizioni, ciò è dovuto in massi
ma parte alla politica clien
telare che la De ha persegui
to dn trentn anni ad oggi. Ma 
è evidente che certi gruppi 

della de-tra de. non m endo 
ancori cajn'o ti -.gnificn'o del 
loto del J.ì giugno <e trovnn 
d-.-i in chma precongre-<ui 
lei. cerchino una TV inr,tn o 
uno spazio maggiore iter fa
lere quella <;edihihlà (he 
limino per--/, e^-i si. di Iron 
te al Pae-e K perciò cercano 
di ricorrere a tutf i co*ti al 
lo scontro frontale, non e-i 
tai.do ad acculare qi.ei parti 
fi con cui fino a qualche me 
.-e fa sedevano sui bandii del 
la maggioranza (nel caso .sjye 
tifico ti Pn) di lottizzare il 
jrotere insieme al Pei 

A questo propo.-ito non p'/s 
siamo che giudicare posi tira 
mente l'atteggiamento del Pri. 
sia fjer la ferma risposta da 
ta alla De, sia soprattutto 
per l'azione costruttiva perse 
guita, e non solo a parole, dal
l'opposizione r 

Invero la De — o certi suoi 

grunpi nella s-naun di re > 
cuperare le po-ìztoi.i perdu
te. e ncU'inp'>-*ioihì(i di tro 
rare un pur mnvmo a.-cordo 
al *:to interno, se in prende 
fon gli i.tri partiti, rei di cer 
tire un raprrft'1ti nuovo con 
le -im.-tre. non M accorge pe-
r<> di rimanere .-empre più i-
\o\ntn anche tra gli \!c- 'i pir 
t,ti dell'ovp'i'izione 

Va rilevato ir.o'tre. e non 
ci .stupisce, con'i-cendo te lot 
te s-ordc da sempre e-'-tenti 
i i seno alla De. die le dicfra 
razioni d?l consigliere Hassit 
t. contrastano con le posizio 
ni della stessa De tesina r." di 
questi giorni infatti un do>i 
mento unitario firmato ».'i! 
capigruppo della De. Pei. Pn. 
Psi, Psdi. nel quale si neon 
ferma la volontà di tutti que 
sti partiti « di ar r i rare aifa 
fusione ed c i l iare In gestione 
commissariale » e si manife 

-•fi * (ipjirezznmento per l'ini-
z.n'ivi fieli'A--e--ore regio-
i ale n'i'oi saivta die (om^p<in-
de alle ridne-tc rivo'tegli nel
le si'Jtinjeirip scr rse (In una 
delegaz.one unitaria di capi-
urup\f> (fompre.-n quindi la 
Di. gmdntn dal snida-o di 
Je-i »: nel mnnifc-to si e 
.-prime infine l'nu-picio « che 
'n fusione i eriga al uni pre
sti. che si evitnifi sm In gè-
-tifine commissariale sia le i-
r.izia'.ive che contrastano con 
la volontà jx>litira delle forze 
demifratichc d^'la città di 
Jesi e-pre.ssa anthe nel cor 
so della passata legislatura e 
pienamente comsvtndente n 
gli accordi tra le forze politi
che regionali nel marzo l'J7& 
relativamente alla fusione de
gli os-proali ». 

Luciano Fanceflo 
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